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12 dicembre 2017

Barbara Urdanch

A scuola con…

La didattica per 

competenze come 

didattica inclusiva



Se si perde loro (i ragazzi più difficili) la scuola non è più 

scuola. È un ospedale che cura i sani e respinge i malati.

Don Lorenzo Milani

La didattiVa:

Inclusione come azione 

Didattica









Il Disturbo da Deficit di Attenzione e Iperattività

L’ADHD (F. 90.0) è un disturbo evolutivo dell’autocontrollo di origine

neurobiologica che tende ad interferire con il normale sviluppo psicologico

del bambino e ostacola lo svolgimento delle normali attività quotidiane,

come andare a scuola, giocare con i coetanei, convivere con genitori e

fratelli, inserirsi normalmente nella società.

I sintomi cardine dell’ADHD sono la difficoltà di attenzione e

concentrazione, l’iperattività e l’incapacità di controllare l’impulsività.





Le linee guida per l’intervento da parte degli insegnanti, così come dei genitori, si

realizzano attraverso regole base molto semplici:

1. Le regole di comportamento da tenere in classe devono essere comunicate in 

modo chiaro e ricordate con una certa frequenza: in classe le regole possono

essere scritte su un foglio - e applicate sul banco - attraverso un linguaggio espresso in 

tono positivo e propositivo, evitando il più possibile I “Non devi…” a favore di “Tu non 

dovresti...”.

2. Le istruzioni devono essere concise: se il compito è lungo, è preferibile dividerlo in 

sottocompiti per dare allo studente la possibilità di avere un feedback immediato 

(valutazione positiva o elogio da parte del docente).

3. Le conseguenze del comportamento, sia positive che negative, devono essere 

verificabili subito a comportamento avvenuto (preferibile immediatamente) e con 

una certa frequenza. L’intervento del docente dovrebbe seguire il più possibile la logica 

della toke economy (sistema a punti), per cui un’azione positiva trova conferma 

immediata in una gratificazione ( o premio) concordato prima con lo studente.

4. Le strategie positive devono avvenire sempre prima di utilizzare tecniche di 

punzione: evitare il più possibile note scritte, vissure dal soggetto solo come conferma 

del suo essere inadeguato e rinforzo di comportamenti negativi che non sa controllare.



5. Favorire l’ascolto tra l’adulto e lo studente con ADHD attraverso una

comunicazione costruttiva, ricca se possibile di conferme verbali positive 

(elogi) o negative (rimproveri), preferibilmente nominando la persona e 

facendo subito riferimento al comportamento corretto da tenere. 

Per catturare e focalizzare l’attenzione di questi ragazzi, il docente potrebbe

supportare l’esposizione verbale con dei disegni e cercare di utilizzare il più

possibile il contatto visivo; se concordato con lo studente, si rivela utile anche

condividere con lui un gesto che richiami l’attenzione perduta (per es. Il docente

tocca il banco o una spalla dello studente se lo vede distratto). 

Se possibile, togliere elementi visivi distraenti appesi alla parete dietro la cattedra, 

quali orologio, mappe e cartelloni. I banchi dovrebbero essere disposti in modo tale 

che il docente possa passare, per controllare quanto sta facendo lo studente e, se 

necessario, richiamarlo con I gesti concordati che abbiamo citato prima (sguardo

d’intesa o gesto di toccare il banco o la spalla). Adottare, infine, strategie di 

cooperative tutoring con alcuni compagni, tra i più tranquilli, che possono fungere

da modelli competenti da imitare.





















Disturbi Specifici di Apprendimento

DISLESSIA              difficoltà nella lettura

DISORTOGRAFIA              difficoltà nell’ortografia

DISGRAFIA              Disturbi specifici delle prassie della

scrittura

DISCALCULIA             Deficit del sistema di elaborazione

dei numeri e del calcolo



Un insegnante ha 

effetto sull’eternità; 

non può mai dire 

dove termina la sua

influenza.

Henry Adams



Disturbo specifico di 

insegnamento…

La reale applicazione di una “democrazia dell’apprendimento” chiede a 

gran voce al docente di assumere una mentalità da ricercatore di metodi 

volta ad una didattica estremamente meditata nella sua fase 

progettuale. Una ricerca che parta dalla reale conoscenza di chi si siede, 

o si sdraia, o si accartoccia davanti alla nostra scrivania… 

Ma come “funziona” lo “sdraiato”? E come apprendo meglio? Leggendo? 

Ascoltando? Guardando schemi e figure? O facendo esperienza diretta 

delle cose? E se oltre al disturbo specifico d’apprendimento, esistesse 

anche un “disturbo specifico di insegnamento??”

E. Bianchi – V. Rossi – B. Urdanch





Materiale 

Significativo

Video

Immagini

Schemi

Grafici

Testi e dispense

Registrazioni

e soprattutto

Mappe concettuali

Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando 

mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe …)





https://www.youtube.com/watch?v=5RXX-PiifXY


Monica Bertelli



Monica Bertelli



NOME	E	COGNOME	DELLO	STUDENTE

DATA

ESERCIZIO	N.					 	

SCRIVI	I	SINTAGMI	
POSIZIONATI	NELLE	CELLE	QUI	SOTTO	PER	

VEDERE	L'ELENCO

LA	MAMMA SOGGETTO

MANGIA PRED.	VERBALE

LA	MELA COMPL.	OGGETTO

	

	

	

AIUTO	

FINITO	DI	COMPILARE	LA	SCHEDA	SI	PUO'	
STAMPARE	è	GIA'		STATA	SELEZIONATA	

L'AREA	DI		STAMPA.	



COMPL. AGENTE E CAUSA EFFICIENTE

COMPL. ALLONTANAMENTO O SEPARAZIONE

COMPL. CAUSA

COMPL. COMPAGNIA E UNIONE

COMPL. DENOMINAZIONE

COMPL. FINE O SCOPO

COMPL. LUOGO - MOTO A LUOGO

COMPL. LUOGO - MOTO DA LUOGO

COMPL. LUOGO - MOTO PER LUOGO

COMPL. LUOGO - STATO IN LUOGOFINITO DI COMPILARE LA SCHEDA SI PUO' STAMPARE è GIA STATA SELEZIONATA L'AREA DI  STAMPA. 

COMPL. MEZZO O STRUMENTO

COMPL. MODOFINITO DI COMPILARE LA SCHEDA SI PUO' STAMPARE è GIA STATA SELEZIONATA L'AREA DI  STAMPA. 

COMPL. OGGETTO

COMPL. ORIGINE O PROVENIENZA

COMPL. PARTITIVO

COMPL. SPECIFICAZIONE

COMPL. TEMPO CONTINUATO

COMPL. TEMPO DETERMINATO

COMPL. TERMINE

PRED. NOMINALE

PRED. VERBALE

SOGGETTO

RITORNA 
ALL'ANALISI





Monica Bertelli















Usare la mappa, presente nel libro di testo, per preparare l’esposizione orale 

E.Bianchi; B.Urdanch



Monica Bertelli



ANALIZZA I NOMI IN TABELLA

NOME PR. COM. AN. PER. COS. M. F. S. PL.

SCOPA

BERRETTI

FIORISTA

GOCCIA

ANALIZZA I NOMI IN TABELLA

NOME

SCOPA

BERRETTI

FIORISTA

GOCCIA

N. Molteni - docente 

specializzato

ATTIVITÀ PER LA CLASSE

ATTIVITÀ PER L’ALUNNO BES: SCOMPOSIZIONE IN NUCLEI FONDANTI



TRASFORMA LE POTENZE IN OPERAZIONI

34
 3 x 3 x 3 x 3 = 81 52

 5 x 5 = 25 

23
 2 x 2 x 2 = 8 43

 4 x 4 x 4 = 64

ATTIVITÀ PER L’ALUNNO BES: SCOMPOSIZIONE IN NUCLEI FONDANTI

COMPLETA 

ATTIVITÀ PER LA CLASSE

RIPETI OPERAZIONE RISULTATO

4 VOLTE IL 3 3 X 3 X 3 X 3

__  __  __  __ 

81

2 VOLTE IL 5 5 X 5 

__  __  

25

3 VOLTE IL 2 2 X 2 X 2 

__  __  __  

8

3 VOLTE IL 4 4 X 4 X 4 

__  __  __  __ 

64

N. Molteni - docente 

specializzato









Qualche esempio…



Monica Bertelli















IN CONCLUSIONE … 

POTENZIARE

ABILITARE

COMPENSARE

DISPENSARE…





Informazioni utili: 

attestati, materiali, 

archivio videolezioni, 

calendario
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1. Informazioni e supporto

Per informazioni contatta il tuo consulente personale
vai su pearson.it/consulenti-personali

Per problemi tecnici contatta il nostro supporto 
pearson.com/supporto
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2. Attestati di partecipazione

Per ottenere l’attestato di partecipazione, valido ai fini 

della certificazione delle ore di formazione obbligatoria:

1.
Vai su pearson.it/place

e rispondi ad alcune 
semplici domande di controllo

2.
In caso di esito positivo al questionario, 

scarica subito l’attestato
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3. Tutti i materiali e le videolezioni registrate

disponibili sulla Pearson Education Library:



3. I prossimi appuntamenti su 

pearson.it/pearson-academy



La Pearson Academy su Facebook

Seguiteci su Facebook!

Potrete restare aggiornati sui prossimi 

appuntamenti di formazione, ricevere 

articoli, approfondimenti, notizie sulla 

scuola in Italia e nel mondo, e molto altro. 

E potrete naturalmente condividere quello 

che vi piace o lasciare commenti. 

Pagina Fan

Pearson Academy – Italia



Grazie per la 

partecipazione!
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